Studio della ferritina umanizzata di Archaeoglobus e delle sue funzionalizzazioni per applicazioni diagnostiche e di delivery nel campo biomedico
Le nanoparticelle proteiche rappresentano delle piattaforme stabili, versatili e soprattutto biocompatibili sempre più impiegate nel campo biomedico. In questo scenario, le nanoparticelle di ferritina sono estremamente interessanti per la loro intrinseca omogeneità, per i bassi costi di produzione ed estrema stabilità termica che le rende adatte per scopi diagnostici e terapeutici. Le ferritine, infatti, sono costituite naturalmente dalla ripetizione simmetrica di 24 subunità a formare una sfera cava al cui interno possono essere ospitate varie molecole. In aggiunta, le ferritine sono internalizzate dal recettore della Transferrina (TfR1 o CD71) che è espresso in maniera consistente in diverse cellule tumorali a seguito di un incremento della richiesta di ferro di queste cellule per far fronte ad un’elevata velocità di replicazione [1]. Le ferritine sono quindi utilizzate come cavallo di Troia per il trasporto mirato verso le cellule tumorali di molecole per fini diagnostici e terapeutici. Nel nostro gruppo di ricerca è stata ingegnerizzata una ferritina ricombinante dal batterio archaeoglobus in grado di essere riconosciuta dal recettore umano e dotata di capacità di auto assemblarsi in condizioni di pH fisiologico [2-3]. La possibilità di inglobare il principio attivo all’interno della nanoparticella, rende la HumAfFt piattaforma di successo nel trasporto di tali ingredienti garantendo protezione e stabilità per molteplici utilizzi nel campo biomedico [3].
Il presente lavoro di tesi propone un approccio multidisciplinare, basato su tecniche prevalentemente biochimiche ma con l’attiva collaborazione con diversi settori disciplinari. L’ Obiettivo del presente lavoro di tesi sarà lo studio di nanoparticelle proteiche di ferritina applicate in campi diagnostici e di drug delivery. A tale scopo sarà necessario apprendere le tecniche di purificazione e caratterizzazione della ferritina ricombinante in E. coli attraverso analisi cromatografiche, tecniche di elettroforesi su gel, spettroscopia UV-vis, spettroscopia a fluorescenza. Durante il lavoro di tesi si apprenderanno anche tecniche di ingegneria genetica e bioconiugazioni per il trasporto mirato di molecole di interesse biomedico e/o diagnostico attraverso il recettore della transferrina. 
Per tale progetto saranno necessari 6-9 mesi in cui sarà necessaria la presenza in laboratorio di Biochimica dotato di strumenti innovativi nel campo della ricerca biochimica e, considerando l’attuale emergenza sanitaria, sarà possibile svolgere una parte del lavoro di tesi a distanza. 
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